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LE INSERZIONI 
#1 ricevono esclusivamente dalia Ditt: 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7-— MILANO, e sue succur 

eali tutte. 

  

  

Anno XI -— N, 286 
  

[aoenli: BUONI 
Nella vita pubblica f*iulana recentemente 

si sono accentuati dei sintomi che meritano 

un breve studio da parte nostra. C’ è una 
trasformazione di partiti, o, meglio, un 
mutamento d’ indirizzo in una frazione del 
partito liberale-moderato, iniziatosi ancora 
tempo fa con accenni localizzati ed incerti, 
che ora si è affermato abbastanza caratte- 

risticamente in varie località, in tutte le 
forme d’ esplicazione dell’attività politica ; 
stampa, elezioni, funzioni rappresentativa. 
Una frazione alunque di quel partito ha 
preso posizione marcatamente decisa contro 

i- pettalici. - 
Ly inizio. si ehbs con carattere locale ed 

inserto nelle elezioni di Cividale, , pro 

it Giornale di Udine, i cattolici si 
trovarono ul fronte a tutti gli altri partiti 
coalizzati, che poi fondarono quell’associa- 
zione democratica che venne da noi bat- 
tezzata per l’ «equivoco», e che come tale 
non tardò a rivelarsi in polemiche sorte 
fra gli improvvisi e forzati fratelli, i quali 
certo, nell’abbraccio politico, devono ab- 
bissare vicendevolmente lo sguardo, ed 
cbliare, nel rossore di trovarsi stretti as- 
sieme, tante cose del passato e del pre- 
sente : lotte aspre del passato, idee e pro- 
grammi opposti del presenta, 

Ora il fenomano si è allargato, pronubo 
sampre il Giornale di Udine. Il quile com- 
batiè p'ifino i quondam amici moderati di 
San Dani: le, si unì a scialisti a Meggio, 

  

ove 

nuba 

| dissntì con elri moderati nelle elezioni 
provinciali del I_.0o mandamento di Uline, 

La fobia anticlericale del Giornale di 

Udine si rivela quotidianamente nei suoi 
s:r tti e neile sue omissioni, Fu il solo 

giornale ad Uline che tacque deila festa 
della sccietà cattolica, che pur costituì un 
avvenimento non lieve nella vita cittadina. 

srò da noi rilevato non va 

Gioruale di 

  

contradditorio atteggiamento sente il biso- 
gno.... di richiamarsi boriosamente alla sue 
tradizioni) e ai giovani liberali che Pispi- 
rano, e che fanno capo al dott. Giacomelli 
e al Linussa juniore — non sono in gioco 
s:ltanto piccole. ambizioni e commercio 
giornalistico che tentano aprirsi un varco 
nel pubblico —; il fenomeno ha radici 
reali nella vita. 

Esso si riallaccia ad Udine alla tradizione 
anticlericale dei vecchi libsrali, non mai 
del tutto spenta, sia in Udine che in pro- 
vincia, neppure ai tempi dell’accordo dai 
cattolici coi liberali. Un fatto solo ricor- 
diamo: quando nel Consiglio comunale di 
Udine si votò sull’ insegnamento religioso 
nelle scuole, parte della minoranza s’era 
squagliata, parte votò contro, e parte solo 
votò con Renier per tale insegnamento. 

Il fuoco anticlericale, adunque, venne 
mantenuto vivo sotto la cenere, da incor- 

reggibili atteggiamenti abitudinarii dello 
spirito, e dalla Massoneria. E si riaccese 
quando i cattolici vollero i diritti di qua- 
lunque cittadino: essere elettori, non solo, 
ma anche essare eleggibili ed eletti; vol- 

lero scuotere il giogo d’una servitù inde- 
gna, quella di una: minorazione dei diritti 
civili, quasi che cattolico significasse una 
categoria inferiore di cittadini. 

Concorrs anche nella determinazione del 
fenomeno l’ indirizzo sanamente democra- 
tico dei cattolici, che in certi luoghi ha 
urtato interessi più o meno legittimi e più 
o mano chiari. In piccolo si ripete quello 
che avviene in Austria ove il gran capitale 
ebreo fraternizza col socialismo, e in Fran- 

cia ove l’ Humanaité organo massimo degli 
evoluti socialisti è in mano dell’alta. fi- 

nanza ebrea. > 

La situazione non ci addolora; neppure 
ci angustia, Avere dei nemici di più non 
è un danno quan ‘o il. non averli costass® 
sincerità e chiarezza di posizioni. Meglio 
nemici dichiarati che amici malfidi, La s'‘- 
iuazione inoltre mette in luce più simpatica 
la causa cattolica presso il popelo che vede 
alleati il capitale con.Carlo Marx, cioè coi 
suoi supposti nemici; nel nome di un Fraoz 
a Moggio, di un avv. Alberto Mini a Tar- 
cento ; stimola i cattolici a prendere posi- 
zione e fisionomia propria nella vita pub- 
blica conforme i deliberati del Congresso 
di Modena. E ci sarà utile; se nel prc. 
sente potremo perdere qualcosa, quasto 
qualcosa è un mutuo che fruttificherà ad 
usura per l’avvenire, 

Non chs noi espingiamo sistematicamente 
le alleanze. Con quegli uomini che abbiano 
fiducia nel sentimento religioso almeno 
come elemento di progresso e di educa- 
zione, che riconoscano ai cattolici tutti 
quei diritti civili che senza restrizione 

vengono ammessi ai non cattolici; con 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

«cizia. 

‘ sottodirezioni 

  

quegli uomini, che pur volando conservars 
le linee fondamentali dell’attuale assetto so- 
ciale, vedono di buon occhio un movimento 

democratico, associativo, sindacale, sperando 
da esso un miglioramento del lavoro e della 
ricchezza sul terreno della collaborazione 
delle classi organizzate — con questi uo- 
mini noi saremo sempre amici leali e 
sinceri. 

E di questi uomini Utine e il Frinli ne 
hanno ancora, per fortuna della buona 
causa. Hd essi piuttosto che imbrancarsi 
sotto la bandiera del Giornale di Udine 
col socialisti, preferirauno la \ nostra ami- 

atos. 

  

Il Parlamento di sabato 

  

Alla Camera Calissano risponde all’on. 
Buccelli chs sono state prese energiche 
misure contro l’ ingresso in Italia di zin- 
gari e per espellere i già entrati; Luciani 
assicura Brizzoleti che il Goyerno dedica 
assidue cure per la repressione delle sofi- 
sticazioni dal vino; la difficoltà sta nella 
riluttanza degli istituti analizzatori a pre- 
levare e saggiare i campioni (ciò che può 

‘costar noie alla forza pubblica), e nella 
maldisposizione del Ministero delle Finanze 
a dare agli agenti i proventi delle multe. 

Podrecca in una interrogazione intorno 
al mancato collocamento d’ una statua di 
Garibaldi nella piazza dsl Duomo di Ra- 
vanusa o in altra piazza, come voleva altro 
partito locale, provocando le dimissioni di 
4 eonsiglieri astenuti dal voto, mentre 8° 
votavano in un senso e 7 in un altro. Po- 
drecca attribuisce tutto ciò alle mene dei 
prati, Ss 

Ma l'on. Calissano 1) mstte a posto, 0s- 
sarvando che non bisogna far assurgere 
alla d'zuità di competizione politica pic- 
oxle miserie di lotts locali, travisanl» i 
fitti, e ch> la discussione del Parlamento 
no1 deve impaludare nella piazza di una 
Rivanusa. 

Si continuò quindi la discussione del 
bilancio dei LL. PP. — Malgrangi chiede 
ehs l'acquedotto. pugliese sia aperto nei 
termini di tempo statuiti dalla legga; Qua- 
glino lamenta nei lavori dello Stato la 
mancanza delle clausole sociali; Goglio la- 
manta gli oneri crescenti delle ferrovie ; 
Cavagnari vorrebba affidata alle Provincie 
la manutenzione delle strade; e altri su. 
‘argomanti locali 

Il Senato discusse alcuni progettini. 

LA CAMERA DI IERI 
  

  

Roma, 18. — Continua la discussione 
dal bilancio dei Lavori Pubblici. 

Berto raccomanda al Governo di agevo- 
lare l'impianto e l’esercizio dei servizi 
pubblici automobilistici e presenta un or- 
dine del giorno in tal senso. 

Cao Pinna si associa al giudizio espresso 
con grande competonza dall’on. Ancona, 
circa l'ordinamento delle ferrovie di Stato, 
ordinamento che giudica egli pure farra- 
ginoso e non rispondente ai bisogni del 
paese. 

Plaude quindi al concetto di istituire le 
che 1’ on. Sacchi propone 

nel numero di quattro, mentre a suo av- 
viso converrebbe aggiungerne una quinta 
da istituirsi a Firenze. 

Dimostra egli pure fittizio il reddito 
netto che figura nei conti dell’ esercizio in 
corso ;. il vero è che questo reddito va di- 
minuendo di anno in anno. 

Bucceili afferma la necessità di discipli- 
nare con apposita legge il diritto di deri- 
vare acqua dalle correnti sotteranee, spe- 
c'almente per garanzia dei comuni che 
traggono o debbon trarre dalle correati 
stesse l’acqua potabile. 

Parlarono anche altri deputati sull’acque- 
pito pugliese e su argomenti d’ indole lo- 
cale, 

tia 

L' epistolario di Nathan 

  

a 

E° stato accennato il fatto, diremo, cu- 
rioso, d’un nuovo testo della famigerata 
lettera del Sindaco Nathan al Sindaco di 
Montereal, testo molto diverso da quello 
fatto pubblicare dal Nathan nei giornali 
italiani amici suoi, 

La cosa aveva destato, più che meravi- 
glia, stupore; ma ecco che i giornali della 
combriccola popolaresea sono corsi ai ri- 
pari, rivelando che le lettere furono due, 
la prima rispettosa, la seconda insolente, e |. 
cha.il testo. dei giornali canadesi si rife: 
riva alla lettera rispettosa, mentre quello 
pubblicato già dai giornali italiani apparte- 
neva alla lettera insolente. 

Ora il Corriere d’Italia, prendendo in 
esame il caso, così finemente osserva: 

«Il sindaco di Roma, Nathan Ernesto, 
ci ha fatto conoscere. — per mezzo della 

stampa amica — le spiegazioni che egli dà 
intorno alle due lettere. — opposte nel- 
l’ intonazione e nella forma — da. lui in- 
viate al sindaco di Montreal nel Canadà, 

«Il diversivo con cui i giornali avver- 

raginne conosciuta, 

  sari tentano di capovolgere lo stato delle 

per le: malaiie di 
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cose, trasformando noi da modestissimi sol- 
lecitatori. di ragguagli in... imputati di 
una losca manovra polemico, non regge 
affatto. Adagio nelle giravolte, signori della 
Vita, e del Messaggero. Noi prospettavamo 
-- a titolo di spiegazione pel fatto che 
due fossero le lettere, ma uns sola il pub. 
blico ne avesse conosciuta —. anche la ipo- 
tesi che il sindaco di Roma fossa’ stato 
educato al Cinadà e scortese in Italia, per 
conquistare i plausi e le simpatie di quella 
gente anticlericale che, sovra ogni cosa 
nelle discussioni predilige ed apprezza la 
villania. 

« La ipotesi era un po’ insolente, e noi 
stessi facemmo comprendere che ci appa- 
riva un po’ assurda, ma son troppo. 

«Non è colpa nostra sea 
liana più seria e autorevole la ritenne un 
po’ più possibile, e, pur cen interrogativi 
e incertezze, la accolse. A-ciascuno si at- 
‘tribuiscono quelle impressa. di cui lo fa 
supporre capace la fama conquistata.. 

« L’ ipotesi però non ha! base. EHff-ttiva- 
meate il sindaco di Roma hi mandato due 
lettere: una rispettosa e. Paltra scortese. 
E noi prendiamo atto della rivelazione, 
Ma non possiamo dare alie diverse date 
delle due lettere — che ci erano sfuggite 
— quel peso che i. nostri. avversarii cer- 
cano di attribuire ad esse. 

«La data, nel caso ‘che ci interessa, 
nulla toglie e nulla aggiunge ai nostri ap- 
prezzamenti. 

«Iatanto l’on. Sindaeb di Roma ha 
fatto pubblicare soltanto *la lettera dove 
egli sì sottoscrive -« con. rispetto ». Poco 
rispetto, 8’ intende, verso il lontanissimo 
collega del Canadà, perchè verso sè stesso 
e per tutto suo conto il Sindaco di Roma 
ha un infinito rispetto. | 

Figurarsi! La prima lettera dove, per 
correre ai »sipari, egli dichiara di non vo- 
lere essere considerato «insultatore di una 
religione e del suo divi ‘0 rappresentante». 
e dove sì sottoscriveva da’ persona educata, 
il Sindaco di Roma non l'haZfatta pubbli. 
care dai suoi giornali, Evidentemente te. 
‘meva che la buona nomina conquistata, 
dopo il discorso del XX settembre, fra gli 
ammiratori della «Giordano Bruno» sa- 
rebb: sfumata quando sì fosse conosciuta 
una tale dichiarazione. Ha invece pubbli. 
cata la seconda lettera, dando a conoscere 
che egli riteneva questa seconda — quella 
scortese — più degna di lui e più adatta 
a mantenergli. le simpatie diffuse. nella 
Giordano Bruno». EviGentemente 1 on. 
Sindaco di Roma è pieno di rispetto verso 
rè stesso ! 

«La nostra spiegazione potrà anche non 
soddisfare lo scrittore delle due lettere ; 
ma allora perchè la lettera educata è stata 
tenuta segreta « all’on. Sindaco di Roma? 

«E poi, e poi... ci dica un po’ Von. 
Sindaco ci Roma, con quanta coerenza di 
polemista alla lettera educata egli univa 
il testo preciso del suo discorso, perchè il 
Consiglio Comunale di Montreal potesse 
averne conoscenza e potesse giudicare a 

mentre. nella lettera 
scortese nega il diritto al Consiglio Comu- 
nale di Montreal di giudicare i suoi atti? 

«Puichè nella polemica bloccarda son 
tornate di moda le citazioni del teatro Fer- 
raviliano, mon ci permetteremo di notare 
che tutta questa faccenda ricorda un po’ 
la storia di quel Tecoppa che ammetteva 
solo i giudizi che gli piacevano, e quando 
lì sentenza era ositile levava la sua pro- 
testa : Hd io non accetto! | 

« Ciò sia detto sanza ombra di irrive- 
renza verso l’egregio Sindaco: trovando 

‘un punto di somiglianza fca i loro atteg- 
giamenti, non inteodiamo affatto estendere 
il ravvicinamento fino alle persone del pro- 

tagonista della commedia milanese e del 
protagonista della commedia. capitolina. Il 
quale attore ci consentirà di rilevare che 

l’effstto delle spiegazioni favorite dai suoi 
attici intorno alle due lettere, è stato quello 
di rilevare che l’effetto la lunga premedi- 
tazione*dì una scortesia che finora poteva 
passare coms un atto impulsivo ». 

— Il Berliner Tageb!att riceve da Roma: 

«Il sindaco Nathan, cui era pervenuta una 
lettera dei l.beri pensatori Austriaci che si 
dichiaravano solidali con lui per il discorso 
pronunciato il 20 settembre, data che in- 
dica non soltanto la redenzione politica di 
Rima; ma anche la redenzione. politica dal 
dogma, e la proclamazione della libertà di 
coscienza per tutto il mondo; ha risposto 
con unà lettera che si chiude con le parole : 
« Noi :romani vi insegniamo a tener alta 
ora sulle rovine della. distrutta Rocca del 
Papato, la fiaccola del progresso, accesa in 
quel giorno ». 

_ PARIGI PORTO DI MARE. 

Parigi, 18. — I giornali si dicono infor- 
mati che il programma dei granci lavori 
presentato ieri da Puech al Consiglio dei 
ministri, comprende anche un progetto che 
farà Parigi porto di mare, 

«LA STRENNA DEL MULO». 
Il 1911 comparirà per la prima 

  

  

volta 
? 

la Strenna del Mulo ch: promsetts di cs 
sere qualche cosa di straordinario, tanto 
cha. il suo prezzo è fissato ad una lira. 

Però essa sarà mandata gratuitamenta 
a tutti gli abbonati annui di quell’ottimo 
periodico, che sa di forte agruma ai mas- 
soni e agli anticlericali. 

  

stampa ita: } 

dai varii Pievani o titolari o in commenda, 

visione. Così fino al 1792, quando ai Vi-   

boh 

  

ROVINCIA 
«porre 

L'antica Pieve di Buia 
testè dichiarata Arcipretale dalla S. Sede 

  

(CENNI STORICI) 

Col suono festoso insolito dello scampanio 

le campane di Buia annunziarono la gra- 

dita novella su pei colli dalla vasta pieve, 
via per le borgate distribuite di sotto il 
monte della Matrice: da Roma era arri- 
vato il Decreto del Sommo Pontefice, fir- 
mato da S. Em. il Cardin. di Stato Merry 
del Val, col quale al pievano pro tempore 
viene concesso il titolo di Arciprete e quello 
di Arcipretaie alla Chiesa! dopo la voce 
delle campane, quelle del R. Cap. D. 
Giuseppe Bagatto, alla grande popolazione 
riunita a funzione nel magnifico tempio di 
S. Stefano ripetà e spiègò quanto conte- 
neva la bella nuova, invitando 1 fedeli a 
render grazie al Sommo Pastore, degnato 
di prendere cognizione della insigne Pieve 
Buiese e di conferirie l’eccelso lustro ono- 
rifico, di titoli opportuni quanto mai. E’ 
nota infatti la erezione recente a parroc- 

chia della porzione di Buia, detta di Ma- 
donna: accanto alla Pieve Madre, è sorta 
la figlia, parrocnia novella che sa le ve- 
tustà e la gloria di colei della quale face 
parte fino ad ieri e che gicirà all’onore, 
che su lei stessa indirettamente ricade, 

concessa alla Pieve antica: così, felice il 
paragone, gioirono i fratelli di Giuseppe 
quando fu rivelato loro l’alto onore e l’uf- 
ficio di vricerè del loro fratello Giuseppe. 
Quindi la Buia d’un tempo è «una» nella 
carità » nel culto della storia e delle me- 
morie che la riguardano : è duplice giuri- 
dicamente con 1’ Arciprete della Pieve, col 
Parroco di Madonna. Ed ora mi sia per- 
messo di unire alcuni cenni sulla stessa 
Pieve di Buia, noverata fra le più antiche 
dell’arcid. di Udine, e dalla quale dipen- 
devano un tempo le ville, che ora sono le 
parrocchie di Maiano con Farla, Pers, Mels 
e Vendoglio. È 

La Chiesa Matrice di S. Lorenzo sul 
monte è antichissima: la torre campanaria 
nentagona testifica da se stessa di aver 
fatto parte dell’antico. Castello, di epoca 
romana, il quale sembra sia stato distrutto 
da Attila: la forma attuale della chiesa si 
deve all’ampiamento cominciato nel 1872 
nonchè alle varie trasformazioni salite nei 
secoli remoti, coi quali si risale a quel 
tempo quando la fortezza o tempo pagano 
si convertì in Chiesa cristiana. Si ritiene 
come certo che nell’anno 801 dell’era no- 
stra, Carlo Magno sottoponesse al Patriarca 

di Aquileia S. Paolino, con diploma 4ago- 
sto, la Chiesa di San Lorenzo di Boga 
(Buia). In quel tempo necessariamente eb- 
bero principio i villaggi di Buia, Nel- 
l’anno 983- 11 agosto l’ imper. Ottone TI, 
donava al Patriarca Rodoaldo cinque ca- 
stelli, Buia, Fagagna, Gruagno, Udine e 
Brazzano. Le grosse muraglie rovinate an- 
cora visibili sall’alto del monte della detta 
Chissa di S. Lorenzo non sono che fran- 
tumi di cheletro di quello che fu il Ca- 
stello di Buia, che al pari degli altri 
cambiò tante volte di padrone, vide la 
pazza allegria medioevale de’ suoi padroni, 
scffrì i colpi di macchine da guerra, si 

fece cruento del sangue dei combattenti, 
fu smantellato, risorse e alfine giacque per 
non risorgere più, ai ‘piedi di colei che è 
la casa della preghiera del sacrificio di- 
vino, ed alla quale, quasi in ammenda, 
cedette il torrione, unico che restò inco- 
lume in grazia delle campane benedette 

venute ad abitarvi in luogo dei caduti ar- 
chibusieri. i 

Quanto al regime spirituale della terra 
di Buia, si ha una mamoria autentica del 
1251 dalla quale sì rileva che anticamente 

Buia era amministrata. da un Pievano col- 
l’assistenza di un Coadiutore o Vicario. 
Poi i Vicari furono due, poichè era assai 

trascurata la residenza del Pievano cano- 
nicamente istituito. 

Le rendite della Pieve furono percepite 

fino all'ultimo Commendatario, che fu S. 
Em. Alvise o Aleysio Card. Dioc. di S. 
Maria in Cesmedin a Roma. Questi ri- 
nuuciò alla commenda sotto Giulio II. 

Dall'anno 1512 in poi le ragioni di rac- 
cogliere le deci ne passarono alla Fabbrica 
della Cattedrale di Udine, coll’obbligo del 
Capitolo di essa. Cattedrale di fare un as- 
s:gno ai Vicari curati in sede a Buia e 
col diritto rel Patriarca di nomina e prov- 

ciri fu attribuito il diritto di percepire 

In fine il 2 ottobre 1815 l’autorità ec- 
clesiastica di concerto con la civile stabilì 
che il Rettore della Pieve fosse un solo 
col titolo di Pievano residente alla Chiesa 
di S. Stefano, assistito da un Coadiutore 
col titolo di Vicario presso la Chiesa di 
Madonna. — La pagina d’oggi della storia 
di Buia si apre parlando di un Mons, Ar- 
cipre!e di Buia e di un Rev.mo Parroco di 
Madonna di Buia. delta 

  

Giunta prov. amministrativa 
  

(Seduta del I7 dicembre) 

Affari approvati 

Spilimbergo. Illuminazione pubblica a 
Gradisca. — Codroipo. Rivendicazione pos- 
sesso strada: autorizzazione a lite. — A- 
maro. Mutuo per conto del Consorzio idrau- 
lico di terza categoria. — Bagnaria Arsa. 
Aumento stipendio al medico condotto. — 
Fagagna. Id. id. al segretario. — Lati- 
sana, — Pravisdomini, Verzegnis, Id. id. 
alla levatrice.. — Fontanafredda. Id. id. 
alla levatrice del secondo riparto. — Li- 
gosullo. Assegno piante per costruzione 
briglie. — Maiano. Cessione terreno fab- 
bricabile. — Corno di Rosazzo, San Gio- 
vanni di Manzano. 
servizio daziario in economia. — Secchieve. 
Dazio consumo 1911-1915 : tariffa. — Chiu- 
saforte. Tariffa daziaria. — Comeglians. 
Regolamente tassa posteggio. — Ampezzo. 
Vendita fondo comunale a Nigris Antonio. 
— Nimis. Strada accesso alla frazione di 
Monteprato. — Cercivento. Utilizzazione 
piante bosco Rio della Maina. — Sauris. 
Coacessione 8° piante .per combustibile a 
Don Gio. Batta Plozer. — Ovaro. Id. 25 
piante per uso fabbrica Rovis Antonio, e 
Dell’Oste Antonio. — Carlino. Utilizza- 
zione bosco — Venchiareit. — Prato Car- 
nico. Vendita 50 piante a Canciani Qui- 
rino. — S. Martino al Tagliamento. Ac- 
cettazione prestito L. 32000 per costru- 
zione edifici scolastici. — Venzone, Rego- 
lamento sull’uso e sul pascolo nelle bo- 
schiere del Fella. — Ovaro. Disciplinare 
costruzione ponte di. Muina. — Rigolato. 
Domanda Geremia Candido per cessione 
piante. — Forni Avoltri. Concessione piante 
a privati. 

Decisioni varie 

(Provincia) Acquisto fondo per costru- 
zione caserma R. R. carabinieri di Faga- 
gna. Espriire parere favorevole, id. Tassa 
famiglia. Accoglie il ricorso di Pontoni 
Giorgio. -- Rigolato. Rimboschimento malga 
Talm. Decide doversi ridurre a bosco tutta 
la malga. — Socchieve. Derivazione dal 
Tagliamento delia Ditta Bass: pagamento 
indennità. Decide di emettere il mandato 
d’ufficio. — San Vito al Tagliamento. Pro- 
getti opere pubbliche. Non ha ulteriori 

famiglia. Respinge il ricorso di |Malagnini 
Giacomo. — Corno Rosazzo, Pradamano, S. 
Giorgio Nogaro, Pozzuolo. Bilanci 1911. 
Autorizza l’eccedeuza della sovraimposta. 

Rinvi. 

Lusevera. Regolamento riscossione dazio. 
— Travesio. Tassa famiglia: ricorsi — 
Montereale. Acquisto fondi per edificio 
scolastico. — Campoformido, Remanzacco, 
Talmassons. Bilanci 1911. 

in sede di contensiozo. 

Decisioni. 

Venne respinto il ricorso del signor An- 
tonio Grandis contro la deliberazione 25 
aprile 1910 del Consiglio comunale di San 
Quirino che lo dichiarava decaduto dalla 
carica di consigliere. 

— Sul riparto dei consiglieri per frazio- 
ni nel Comune di Sauris venne deciso di 
soprasedere in attesa di nuove informazioni. 

— Fu accordata la ripartizione dei con- 
siglieri di Resia fra le frazioni di San 
Giorgio, Gniva con Prato, Oseacco con U- 
cea e Coritis. 

Alla I. e lI. frazione sono assegnati 4 
consiglieri, alla III. sette, alla IV. cinque. 

Il Consiglio comunale di Resia verrà 
completamente rinnovate. 

Nuovi ricorsi. 

— Il Comuno di Codroipo ricorre contro 
deliberazione della R. Intendenza di Finan 
za per spesa di ricovero di Anna Manto- 
vani. 

— Giovanni Bravin Donadel ricorre con- 
tro la deliberazione 25 settembre 1910 del 
Consiglio Comunale di Polcenigo relativa 
al ricorso di Cosmo Generia. 

— Ricorsi dei frazionisti di Comeglians, 
Calgaretto e Mieli diretto ad ottenere il ri- 
parto per frazioni dei consiglieri assegnati 
assegnati al Comune di Comeglians, 

La discussione del II ricorso annuenti 
le parti venne rimandata «al 21 gennaio 
T9EE   essi il quartese. 
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Enemonzo 
Disguido corrispondenze postali. 

Gli è vero che la ferrovia carica ha |. 
portato efficace incremento e nel commercio 
e nell’ industria di questa regione, vantag- 
gio economico di tempo e danaro ai viag- 
giatori ; ed è altresì vero che la gratitu- 
dine pnbblica vive per coloro che tanto fe- 
cero e cooperarono per conseguirne l’ in- 
tento. Tributare onore .al loro merito è 
dovere imprescindibile. 

Però, in mezzo a tanto ben di Dio, ci 
duole che i preposti a questo pubblico ser- 
vizio non sappiano e non possano rime- 
diare ai già lamentati ibcohvenienti sul 
disguido, che pur troppo fi verificano hel 
recapito delle corrispondenze postali, le 
quali bene spesso si mandano. in località 
opposte a quelle di destinazione, facendole 
compiere ùn giro vizioso e con perdita di 
tempo e con danno dei destinatari e mit- 
tenti, non escluso qualche smarrimento, Il 
pubblico intanto a ragione si lagna, stre- 
pita ed imprecca! Prima della ferrovia 
non sì ebbero tali inconvenienti. Che dal 
maggio u. s. gli ambulanti postali non ab- 
biano fino ad oggi saputo orientarsi è cosa 
che fa meraviglia! La nostra plaga non è 
poi ùn’africa che richieda l’Oracolo per 
ben dirigervisi! Confidiamo nello zelo della 
Direzione delle Regie Poste per ricercare 
le cause e porvi salutare rimedio. 

Altro fatto che \deploriamo è quello del 
poco riguardo che usano le nostre ferrovie 
nel trasporto delle merci, gettandole alla 
rinfusa e alla disgraziata da un punto al- 
l’altro come fosse roba del diavolo! così 
la merce giunge molte volte in pessimo 
stato. Non ci sogniamo di ritenere che ciò 
voglia costituire vandalismo, ma richia- 
miamo maggiore attenzione nel disimpegno 
di tale importante servizio, nonchè una 
sorveglianza più .attiva da parte di chi ha 
il dovere di esercitarla. 

Cividale | 
Società Operaia. 

(Per telefono). 

Teri sera nella sede dell’Unione Com- 
mercianti ebbero luogo le elezioni della 
Società Operaia per la nomina di cinque 
consiglieri e di cinque sindaci. 

I votanti furono 81; Riuscirono eletti e 
consiglieri i signori Gatti Riccardo, con 
voti 77, Stagni Alessandro 76, Fasan Ge- 
remia 75, Fanna Augusto 75, Moschin 
Giuseppe 74. 

A sindaci riuscirono i signori,  Rieppi 
Antonio con voti 76, Rieppi Giuseppe 76, 
Tonini Giuseppe 74, Cimenti Augusto 72, 
Stringher Marco 72, 

Tiro a segno. 

Ieri sera nella sala del Giudice Conci- 
liatore, in Municipio, seguirono le elezioni 
per la nomina della presidenza del Tiro a 
Segno. 

Riuscirono eletti 1 signori: Vragto Vuga; 
Cuccavaz Colò, Antonio Podrecca, Freschi 
Virginio, Rosso Romeo. 

L'on. Morpurgo per la nostra Préturà, | 
Già da tempo l’on. Morpurgo aveva co- 

minciato ad interessarsi delle condizioni 
della nostra Pretura, ma ultimamente dopo 
il tragico fatto del suicidio del Pretore 
Tatulli, l'on. deputato rivolse al Ministro 
di Grazia e Giustizia una vibrata iuterto- 
gazione. Ne togliamo il testo dal Morumiuli : 

«Il sottoscritto interroga l’on. Ministro 
Guardasigilli per. sapere se intende di 
provvedere alla Pretura di Cividale, che 
egli ha tanto deplorevolmente trascurata de 
lasciarla in gran deficienza numerica di 
personale e da lasciare senza risposta | 
reclami del sottoscritto, sino alla luttuosz 
ultima conseguenza del suicidio del Pr. - 
tore». 

Medaglia al valor civile. 

Ieri, nella caserma dei RR. Carabinie:. 
di Udine, venne solennemente consegnata 
dal maggiore Marsolo, la medaglia al vali t 
civile al nostro maresciallo sig. Soliac 
‘Pavesi Luigi per l’atto eroico compiuto in 
S. Vito al Tagliamento il 27 febbraio 1910. 

All’ egregio milite rinnoviamo-le nostri 
più sentite congratulazioni. 

Premariacco 
Due incendi, 

(Per telefono) 

Sabato sera verso la inèzzanotte il calzo- 
laio Bernardis Lino rincasando dal lavoro, 
nel passare avanti al Municipio vidè uscire 
dall’aula della scuola maschile ùn insolito 
chiarore. Gli verine in dubbio che fosserd 
a scuola i bandisti ma non avendo udita 
alcun suono si avvisinò alla finestra e con- 
statò che dal soffitto squarciato cadsvano 
delle scintille. Il fuoco era in Municipio, 

Il Bernardis, corsé immediatamente a 
chiamare il Curson e. poi s1 miss a suonare 

le campane. Accorsero prontamente il sin- 
daco il segretario il perito Grillo é il mae- 
stro Coccolo. In meno d’un ora il fuoco 

era domato, Il danno si aggira intorno alle 

300 lire co erto d’assicurazione. 
Un'ora dopo, ardura il pagliaio di certo 

Comuni Giuseppe. Questo iricendio si crede 
sia doloso. i i 

Gemona 
La serata Pro Patronato. 

Questa sera al Sociale ebbe luogo l'an: 
nunciatavi serata a beneficio del Patronato 
scolastico. Come era da prevedersi i di- 
stinti esecutori sig. Dott. Giuseppe Caste!- 
lani, rag. Armando Basevi, ing. Luigi 
Montini e Maestro A. D. "Cremaschi si 
ebbero in ogni DumerO del piogramma 

s‘roscianti applausi. Peccato che il tempo 
oltremodo cattivo € cbbo impedito un nume- 

roso intervento. 

  

Codroipo 
Una donna che si annega. 

(18). Alle ore 11 ant. di oggi tra San 
Vidotto e Biauzzo è stato rinvenuto nel 

Ledra il cadavere di certa Agnola Lucia 
vedova Ottogalli d’anni 80 contadina di 

Biauzzo. 
La disgraziata, presa da improvvisa alie- 

nazione mentale, si procurò la morte col 

gettarsi nel Ledra. 
Lia vita è veramente una commedia quag- 

giù e talora finisce, senza colpa, tragica- 

mente !! 

In Domo lustitiae. 
L’altro giorno si tenne udienza e di- 

verse cause sono state discusse. 
Tra le altre che »assarono con rapida 

applicazione della legge pet la lorò lim- 
pida costatazione, sono state discusse quelle 
dei nominati Pitana, Locatelli, Giavaresco 
e Venuti tutti imputati di ubbriacliezza ed 
i primi due anche di oltraggi è resistenza 
agli agenti della pubblica forza. 

Tutti si ebbero la meritata pena ; furono 
tutti condannati alla reclusione per parec- 
chi giorni ed alla multa per parecchie lire. 

Il Pitàna è quel tale che, oltre alle tante 
prepotenze, si permetteva ‘di commettere 

dnche quella di cantate pel paese. ad alta £ 
voce: Abbasso il Vaticano, a morte è sro 
con le relative ed esecrandi intercalari, 
di cui il Crociato ebbe ad JPOuEAraSnP a 
suo tempo. 

Il cattivo tempo. 

Dopo un breve periodo di bonaccia; sem- 
pre relativathente, è ritornata la pioggia 
in modo così insistente e così forte da far 
scorrere nuovamente ‘tanto il Tagliamento 
quanto il Cornoin,piena, ed in modo da de 
stare qualche apprensione. 

Reana 
Un ponte asportato. 

(18) Per la venuta di S. E. Mons. Ar- 
civescovo, e per facilitare il concorso del 
popolo, era stato costruito sul Torre un 
grande poate in legno, carreggiabile. 

Stamane con grande sorpresa i primi 
viaggiatori che inteadevano usare del 
ponte, non ne videro più neppure le trac- 
CIO. 

L'acqua gonfiatasi enormemente per le 
recenti pioggie lo ha divolto e trasportato 
chi sa dove. 

- Virco di Bertiolò 
, Un’audace attentato. 

Ieri sera a buon’ora nella casa Petusllo, 
mentre la fedte stava sn fila lavorando 
nella stalla, ed i bambini eran a dormire, 
ignoti penetrarono helle camere, svaligian- 
dole completamente dalla biancheria e dal 
vestiario. 

Per buona: sorte furono interrotti nelle 
loro impresa, e si poterono rintracciare 
per la campagna gli oggetti rubati! Non 
mancò che un po’ di carne. insaccata fr:- 
sca; ed il fatto, che poteva portira l’am- 
manco di parecchie c centinaia di lire, ebbe 
no epilogo abbastanza felice. Il piceclo 
paese timase impressionatissimo. 

Pordenone 
Varie. 

(18). Ieri l’operaio Giovanni Brusadin, 
adetto alla scuola di aviazione inentre si 
trovava sull’alto d’una tettoia cadde frat- 
turandosi il braccio sinistro. 

— Mentre tal Pistro Fasan di Pasiano 
era entrato nell’esattoria per un pagamento 
fu derubato dalla bicicletta che aveva ab 
bandonata nell’atrio. 

Toimezzo 
Uno strano caso. 

Tempo fa la ditta d’Orlando per evitare 
un fallimento ottenne dai suoi creditori un 
concordato, in forza del quale si obbligava 
A pagare il cento per ceuto entro l’anno. 
La Banca Carnica, che era esposta con la 
ditta. per oltre 260 mila lire si prestò per- 
chè il concordato fosse Accetta: 0, 

Non potendo la ditta mantenere le pro 
inesse fatte intervenne la Barca che col 
m-zz0 del sigrior Luigi Grassi off;ì ai ere- 
ditori il 70 per cento, 

Il Grassi munito di regolare procura 
pagò tutti i debiti senonchè ora la ditta 
a mezzo d’uscire revocò la procura, creando 
in tal inoido alla Banca e al Grassi una 
Curiosa posizione, che i legali si accingono 
ora a risalvere. 

L'ERNIA 
SUA GUARIGIONE 

  

  

SUA CURA 

Udine - Torre di Londra 
Causa le molte richieste pervenuteci da 

tutta la Piovincia, da numerose ordinazioni, 
da lettere di ringr: iziamento e di preghiera; 
ci facciamo un dovere avvertire che il grande 
specialista 

Ortopedico Prof. WILLIAMS 
sì tratterrà ancora a Udine fino al 2 gennaio 
1911, e per comodità di tutta la Carnia (dietro 
domande avute) si recherà a TOLMEZZO — 
Albergo deile Alpi — nei giorni 26, 27 e 28 
dicembre. 

L’elogio del cinto elettiico del Prof. Wil- 
liams è oramai inutile. Tutto di tessuto ela- 
stico impermeabile fatto su misura, leggeris- 
simo, 

val lcatè, fare qualinque fatica, dando la gua- 

rigione in breve tempo. Migliaia di persone, 
giovani, adulti e vecchi sono guariti col 
cinto elettrico del Prof. Williams, il quale 
ha destato la più grande meraviglia nel mondo 

  
scientifico. Si pregano i signori Medici venir 
visitare questo splendido apparecchio il solo ' 
che soddisfa le esigenze 
Aperto dalle 9 alle 18. 
lettera. 

Tratta anche coî 
ell’arte medica. ' 

= Vito al ani 
Consiglio Comunale. 

(18) Ieri sera il consiglio comunale ha 
approvato di contribuire al Circolo Agricolo 
L. 100 per die mercati — mostre di ani- 
mali bovini da macello; ha aominato il 
Sig. I Vendramin a sorveglianta alla scuola 
di disegno, essendosi dimesso il signor 
Bragadin ; ha nominato a consigliere del- 
l’ istituto Falcon-Vial il sig. Scodellari Gu- 
stavo; ha respinto la domanda delle suore 
salesiane reclamente una somma per fitti 
arretriti di alcuni locali. 

Il cons. Barbui ha chiesto motivo per 
cui fu proibito. allo studente in medicina 
sgi. Msrio Stufferi di assistere alle opera- 
zioni chirurgiche e anche di soffermarsi 
all’ospedale. 

Il cons. Zuccheri direttore du te 
‘ha risposto che come in tutti gli altri ospe- 
dali gli studenti che non hanno terminato 
il giusto hanvo di studio, non passano a 
scopo di studio, negli ospedali. 

Îl cons. Barbui ancora presente legge 
una lettera d’un ammalato che si lagna del 
trattamento delle suore, le quali, secondo 
lui, speculano anche sui medicinali. La 
querela è accolta da stupore e incredibilità. 
Il cons. Barbui insiste per una inchiesta, 
la quale viene accettata vivamente dal di 
rettore cons. Zuccheri. Certamente questi 
sono pretesti e cavilli suggeriti al Barbui 
per qualche risentimento personale. 

Spilimbergo 
Commissario Prefettizio. 

Oggi l’egregio sig. Volpi pet ordine del. 
l’egregio sig. Prefetto di Udine assunse 
l’ incarico di amministrate questo comune 
siotantochè non s’inseglierà la nuova arm- 
ministrazionie forse a quanto si presume 
colle elezioni generali che avrantio luogo 
ai primi di gennaio p. v. 

Fra il Circolo 

Cavalotti e la presidenza sociale è sorta 
una grande crisi; | 

La accuse si 
sarà la vera? 

Se si andasse « dietro 

—____6: 

VARIE DI PROVINCIA 

SEQUALS. — A Lestans iefi una dotna 
certa Luigia C-ovatto-Leonardwzzi, per di 
spiaceri famigliari; con una forbice si in- 
ferse un colpo al cuore spaccandoselo. 

Il cadavere della disgraziata fu trovate 
dal marito ratornando dal lavotor 

Immaginarsi lo strazio. 

PEL 1911 
Abbonamento al nostro ‘giornale 

Amo L. 16 - Sen LS-IL4 

CROCIATO © PRO FAMILIA 

presumono tante, quale 

alle cronache !..» 
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ediz. jusso 
,  Tomuno 

CROCIATO è Osservatore (att. (L' Idea) 
» = © Avvenire d'Italia 

i ab Mlnet: == 
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, © Settimana Sociale 
» © Unità Cettolica coî premi 
cad io SOMA, 
» © Scuola Caftolica U.-- 
‘È Adolescenza (pubblicate dal 20.-- 

= ® Domenica = Momento di Torino) 18.-- 

avamento anticipato 
"0 l'abbonamento prima 

del 31 Gennaio 1911 gli abbo- 
nati annui riceveranno in dono 

IL CALENDARIO PES 150 
della Ditta FREE es di Roma. 

Ingrandimenti Fi i Fotografi o 
I nostri abbonati che deside- 

rassero uno splendido ed arti 
stico Ingrandimento Fotografico 
al Platino, Formato 38 per 48, 
eseguito dal Premiato Stabili- 
niefito Fototeenico Industriale 
Dotti e Bernini di Milano, non 
hanno che ad inviare la foto- 
grafia da ingrandire all’indi- 

-18- 
Il 
Di- 

rizzo del nostro giornale è dopo. 
pochi giorni riceveranno il qua- 

perinette «11° ammalato di correre, ca- | diro al PI oprio domicilio fa 
assegno le spese di trasporto, 
imballaggio e costo passe-partout 
n. L. 2,90, 

Specialità 
  

tal'ana meglio indicata per festeggiare il 
| Natale è il Panettone di Milano di qualità 

N. B. — Pet comodità di quelle persone di 
molto riguardo avverte che a Udine ha una . 
entrata occulta in via Pulési N. 4. 

insuperabile quale trovasi sempre fresco al- 
l’Emporio Ligugnana Via Manin. 

Si egeguigcono spedizichi. 

Cronaca 
  

Telefono del CROCIATO 209° 
Nelle ore fuori ufficio 443 
  

  

REA LIO Bd. 

Martedì 20 — s. ne 

Fiere e mersati della Provincia 

Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

— Nuova Società Cattolica di M. S. 
a S. Gottardo. 

Ieri sera si costituì definitivamente la 
Società Cattolica di Mutuo Soccorso e Pre- 
videnzà Sotto il caleste patronato della Ma- 
donna delle Grazie. I soci iscritti d’ambo 

‘i sessi sono omai più di un centinaio. 
Quantunque fosse un tempaccio, nella 

sala. provvisoria della società si trovarono 
molti soci, che approvarono lo statuto so- 
ciale; votarono le cariche, approvarono il 
preventivo 1911. 

A maggioranza di voto vennero eletti i 
seguenti signori: 

Del Maschio Ubaldo; presidente — Sca- 
rabelli Enrico, Anichiorico Riccardo Vice- 
presidetti. 

Consiglieri : Botto Luigi, Coviz Giuseppe 
Di Giusto Giosue, Frauzolini don Erme- 
negildo, Fattori Pietro, Foschiani Pietro; 
Mondaini Giulio, Missera Pietro; Pravisani 
Luigi, Rizzardi Enrico, Sgobbino Alberto, 
Spizzamiglio Antonio, Virco Guido, Viezzi 
Amadio; Venturini Don Augelo, Toniutti 
Enrico, Zanor Vincenzo, Zilli «Augusto, 
Zi}li, Francesco; Zilli Pietro di Val. 

denza prima di sciogliere la seduta disse 
brevi ma sentite parole di ringraziamento; 
e di incoraggiamento esortando i soci 2 
farsi apostoli della nuova istituzione; e 
tutti a battere sempre la « via che Cristo 
cl ha tracciata » della Fede, dell’ Ameri 
alla Patria e Famiglia, ed al lavoro, 

Alla nuova società i nostri migliori au- 
guri, agli eletti le nostra congratulazioni. 

La profesta degli abitanti del sub, Cussignacco 
per il deturpamento del sottopassaggio 
Ieri diversi abitanti del sobborgo Cussi- 

gracco si riuhirono alla Trattoria « AU’A- 
driatica >» per protestare contro l’attuazione 
del progetto dalla società Veneta, ed ap- 
poggiato dalla Giunta Comunale, per il 
passaggio di una linea tramviaria sotto il 
cavalcavia di Cussignacco. 

Dopo matura discussione i convenùti 
baono delibersto di costituirsi in Comitato 
di agitazione e di indire quanto prima vna 
pubvlica adunanza per discutere e conere- 
tire i mezzi efficaci per combattere il pro. 
getto e far conoscere i gravi inconvenienti 
che ne deriverebbero dalla sua attuazione. 

Il cav. Trabucchi promosso sost. proci. 
presso la Corte d'Appello ci Venazia 
Un decreto recentemente giunto, nomina 

il Procuratore del Re presso il nostro Tri- 
bunale, cav Trabucchi, a Sostituto procu- 
ratore ‘generale presso la Corte d’A ppello 
di Venezia. 

Congratulazioni all’esimio magistrato. 

Mondo Sotteraneo. 
L'ultimo numero della rivista di spelto- 

logia e idrologia « Mondo Sotterraneo » 
reca il seguente sommario : 

Memorie e relazioni. — 0. Da Fio:E, 
L’eruzione dell'Etna del marzo 1910. O, 
Marinelìi, Fenomeni carsici nei gé@ssi dei 
dintorni di Calatafini. G. B. De Gasperi, 

FLa Fontane dal Palud presso Lestans. CA- 
talogo delle grotte è voragini del Friuli. 
F. Fratini, G. B. Cantarutti, Sulla crea: 
zione di sorgenti artificiali per fornire 
acqua potabile ai centri abitati. F. Fratiti, 
Analisi batteriologiche di acque destinate 
3 Scopo potsbile. 

Vita del Circolo. — F. Misoni, Dolive 
e altri fenomeni catsici sul munte Uogu. 
G. B. De Gasperi, Grotta Pro-Reark. Grotta 
Tapot Korito: Grotte di Viganti e Villa- 
nova. Grotta di Vedronza. Grotta di Villa- 
nova. Ba:ranco del Vinadia. 

Recensioni e annunzi bibliografici. 

Mangia è non paga; 

Il trattore alla «Speranza» ieri condusse 
alla P. S. certo Chermas Giovanni, d’anhi 
30, da Marsego (Capo d’ Istria) perchè ric] 
suo esercizio  consumò un pranzetto, di- 
chiarardo poscia di non aver con che pa 
gare. 

Fu rti(&nutd in arresto è ifbpiitato di 
truffa. 

Auguri di Capo d'Anno. 
Come l’anno scorso pubblicheremo anche 

Quest'anno cel N. del 31 dicembre p. v. 
la pagina degli AUGURI, della qualé 
possono poi tare Case di Commercio, 
negozianti è particolari per inviare ‘alla 
loro clientela amici e conostenti gli Auguri 
di Capo d'Arno. 

Modello dell’ Avgurio 

  

sla 

[fo i 

i habla 
  

Augura 

BUON CAPO D'ANNO 

alla Sua Spettabile Clientela. 

  

Si accettano prenotazioni a tutto il 25 
dicembre p. v. 

A, Manzoni è C. 
‘Ufficio Pubblicità 

Via della Posta Udine.   

Il signor Del Maschio assunta la presi-. 

  

Cittadina 
Il processo pei furti 

contro gli assassini della Posta. 

Diamo qui l’atto d* imputazione del pro- 
cesso che si svolgerà il 28 corr.; 

1. Bares Giacomo di Francesco d’anni 
20 “di Udine; 

2. Bevilacqua Giuseppe di Pietro d’anni 
20 di Udine; 

3. Bs invenuti Luigi, d’ ignoti, d’anni 20, 
nato è Bicidicco, residente a Udibe in Via 
Ronn 

: Marito Francekob di Salvatore d'sbbi 
to ‘residente a Udine; 

5. Tubaro Marinoy di Giu useppe di anni 
19 di Udine tutti detenuti per altra causa 
(il 3.0 latitante colpito da mandato di cat- 
tura); 

Accusati Bares, Bevilacqua, Benvenuti 
di furti qualificati per avere nella notte 
dal 15 al 16 gennaio 1910; in Uditie, dopo 
essere penetrati clandestinamente nel ne- 
gozio mobili della Ditta Sambuco e Della 
Venezia, in via Aquileia, tentato di scas- 
sinare a scopo di furto la Cassaforte ivi 
esistente, non èssendo riesciti a ?raggiun- 
gere l’ intento per cause indipendenti dalla 
loro volontà; è per Avere involato dalla 
scrivania francobolli e marche per L. 7.50. 

6. Bares e Bevilacqua di furto qualifi- 
cato per avere nella notte dal 29 al 30 
gennaio di correità tra loro rubato a danno 
di Lodolo Teresa ved. Della Bianca due 
orologi, sette anelli d’oro ed altri oggetti 
di preziosi e danari complessivamente per 
un’ importo di L. 217, essendo penetrati 
in detta casa durante l’assenza della Lo- 
dolo mentrs si trovava al veglione ma- 
scherato; aprendo Ja porta cliiusa con solo 
saliscendi ed- aperto il comò della camera 
da letto con la chiave lasciata nel comò 
stesso. 

c) Bares e Bevilacqua di furto qualifi- 
cato per avere nel 30 gennaio in Udine 
di correità fra loro sottratto dal negozio 
Bruni Candido, dove penetrarono mediante 
scalata e scasso lire 424, che erano nel 
registratore che venne pure 8 scassinato. 

d) Bares, di furto qualificato per avere in 
Udine lungo la sera del 17 fsbbraio 1910 
rubato dai negozio ed in danno di Grillo 
Gifido mediante rottura di un cassetto 
lire 87. 

e) Bares di furto qualificato per avere 
sella notte dal 19 al 20 febbraio in Udine 
rubato in danno Ds Luca Teodoro una ri- 
voltella ed una bicicletta del valore di 
L. 200 circa, e ciò mediante scalata ed 
effrazione, 

f) Bares, Tubaro e Marino Francesco, i 

  

.due primi di furto qualificato per avere 
Marzo 1910 in Udine. nella notte del 22 

di correità fra loro rubato in danno del 
negozian:e Cotterli Giuseppe la somma di 
lire 160, 
negozio mediante forzatura della porta del 
retro bottega in comunicazione col cortile 
nel quale entrarono scavalcando mediante 
agilità persotale dai muti divisori trovati 
sul loro percorso partendo dalla Braida 
annessa all’ Istituto Micesio; 
complicità in detto rèato per avere eccitato 
e rafforzato nei due primi la risoluzione a 
commetterlo, dando loro istruzioni per la 
esecuzione. 

g) Bares e Marino Francesco di n 
semplice per avere nel 11 Agosto 1910 in 
Vit (Udine) di correità fra loro sottratto 
da un luogo aperto una abitra del valere 
di lire tre, in danno di Ceccotti Vittoria, 
maritata Danelutti. 

Capo A. 
Parte lesa d’obbligo, Sainbuco 

di Gabriele; d’anni 31, di Udine. 

Capo B. 
Parte lesa d’obbligo, Lodolo Tsresa di 

Antonio, d’anini 29, di Via Ronchi. 
Testi; Simeoni Giussppe di Auotonio di 

Michele 

anni 18, Bearzi Maria di Antonio, d’anni 
17, sarta. 

Té 100000 
_ Parts lesa d’«bbligo, Bruni Cand:do fu 
Alessandro negoziante di Udine. 

Capo D. 

Parte lesa d’.bbligo, Grillo Guido fu 
Giovanni, d’anni 37, negoziante in ferra- 
menta, teste Simsoni Giuseppe. 

Capo E. 
Ds Luca Elisso fu Carlo, d’aani 37. 

Capo F. 

Parte lesa d’obbligo, Cotterli Giuseppe 
di Domenico, d’anni 26, teste Simeoni 
Giuseppa. 

Capo G. 
Parte lesa d’obbligo, Ceccutti Vittoria in 

Danelutti di anni 44. 

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, 
rosi. Chiedere opussolo 
Bisleri e C., Milano. 

DIVERSE DIT UITLROL DI 
trasformazion8 dei loro negozi e vetrine 
preséhtandoli tra uno sfoggio di lucs e di. 
verde quale esposizione dei loro divèrsi 
generi, 

Notammo tra queste il sig. Libgugnana 
il quale realmente non aveva bisogno di 
fare una mostra speciale della sua merce 
essendo il suo negozio sempre ben fornito 
e talmente disposto da poterlo chiamara 
asposizione permazeate di quinto si può 
essere di più ricercato per l’imban lizione 
di qualsiasi mansa perquanto sigaorile, 

E ieri il pubblico si farmò numerosis- 
simo ad ammirare l’abbondanz:; la varietà 
e la freschezza dei genori di salumeria, 
frutta secche, mostarde, liquori, vini, fini,” 
cereali, o ecc. che il sig. L'gugnana 
presar nd al pub blico sotto una distinta di 
prezzi veramente eccezionali. 

Arterioscele 
gratis a Felice 
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\ al Comiello, una forte contusione all’avam- 

L'assemblea di domani ail’agraria 

— metro 742. 
Stato atmosferico — vario —- vento N..   

  

Il tentato suicidio d'un soldato. 
‘—‘“i getta armato 

da una finestra della camerata 

Verso le ore 0.30 di questa mattina ii 

caporale Peressotti della 5.a compagnia, 

del 79.0 fanteria si precipitava semivestito 

nell’fifficio dell’Ufficiale di picchetto ser- 

gente Ferretti dichiarando che poco prima, 

un soldato s’era gettato armato da una fi- 

nestra; nel cortile. 
L'ufficiale accorse tosto iri Compagnia 

dei soldati di @uardia; e nel cortile verso 

il Seminario, presso la tettoia che serve 

alla distribuzione del rancio, scorse steso 

in terra un soldato che dolorava. 

Fattolo sollevare da due soldati lo fsce 

trasportare nel corridoio delle camerate a 

pianterreno, ed alla luce delle lanterne 

riconobbe il soldato Antonio Comello, di 

anni 21, da Cividale appartenente alla 5a 

compagnia. 
Il disgraziato giovane aveva perduti 1 

sensi. 
Fu telefonato all’ Ospitale Militare, che 

inviò tosto ùna lettiga, sulla quale fu ca- 

ricato il fetito e trasportato in quel Pio 

Luogo. i \ 

Il tenente inedico di guardia riscontiò 

braccio destro ed una lieve al braccio si- 

nistro, 
Il Comello ieri sera aveva avuto il per- 

messo di rimaner fuori del quartiere fino 

alle 20.30. 

Rientrato a quell’ora, anzichè recarsi 

direttamente alla Camerata si fermò a 

chiaccherare col sergenta d’ ispezione Far- 

retti, col quale si lamentò di dispiaceri 

famigliari, esternendogli le sue preoccupa- 

zioni per la malattia del proprio genitore. 

Eatrato in camerata vi si soffermò alcun 

tempo quindi preso il fucile è caricatolo, 

passò nella vicina camerata ‘n. 22; dove 

appressatosi a una finestra, e visto ché 

nessuno badava si gettò a capofitto nel 

cortile. 

Il medico militare si riservò la prognosi 

temendo che al Comelio sopravenga la com- 

mozione viscerale. 
Il Comello era anche molestato dal pen- 

siero di un debito che teneva per noleggio 

di bicicletta, con certo G. B. Micheluiti 

di Tricesimo al quale; in pagamento; dei 

pezzi musicali. 
Il Michelutti però che voleva denaro so- 

nants s'era rivolto per il saldo al padrè 

del Comello. 3 
Lo stato del suicida va oggi migliorando. 

C’ informano che domani |’ « opposizione » 

porterà 20 nomi su 25 per ls elezioni nel 

l’Assemblea dell’Agraria. Ii questi 20 
nomi sono compresi anche dei consiglieri 

usceti. 
1° « vpposizione » lamenta che nell’ Amico 

del c. sì sia pubblicato il verbale della s-- 

duta del 13, contrariamente a quanto s'era 
stabilito ; perchè l’ « opposizione » lo trova 
inesatto. È 

Beneficenza. 

Per 1’ Ospizio Mons. Tomadini : 
Iì Conte Girolamo di Codroipo per ono- 

rare la memoria dell’amata consorte cou- 

tessa Irma elargì agli Orfanelli Tomadini 
L. 150. 

Famiglia Sartori in mo:te del proprio 
capo Giovanni Sartori offrì L. 25. 

. La Direzione riconoscentissima ringrazia. 

All’Unione «Signore della Carità » : 
La coniessa Antonietta de Brandis ha 

offerto lite 10, per triste ricorrenza. 
La signora Antonietta Morelli de Rossi 

ha «fforto L. 2, per onorare la memoria 

della signora contessa Irma di Cudrvipo. 

La Presidenza riconoscente ringraz'a. 

CRONACA SPICCIOLA 
&carcerata perchè innocente. — Il 3 

Sett. p. p. veniva arrestata a S. Olorico 

di S. Daviele certa Maria Del D:gan s0 

spettata di inf:nticidio. 
— Ora, dopo 105 giorni di carcere la Dei 

Dsgan fu rimessa in libertà non essendo 

tisultato nulla a sio carico, 

  

  

Una tianione dei farmacisti non pro 

prietari. — L'altra sera i farmacisti, non 

proprietari, si riunirono in assemblea e 

dopo vivace discussione approvarono un 

otdins del giorno reclamanta la chisura 

delle farmacie alle ore 21 anzichè alle 22 

Fu spedito anche un telegramma all’on. 

Liizzatto. 

Hi tempo. 
19 Dicembre — ore 8 ant. 
Termometro sopra zero 4.1 -— Minima 

@perto della notte sopra zero 6.3 — Baro- 

leri — 8.01. 
— Temperatura, massima sopra zero 10.3 

îîinima sopra zero 6.8 — media 8.3. 

El mercato. 
Cividale, 17 

Uova. Vendute 12,000 a cent. 11 1° uno. 
Burro. Venduto quintali 3 da L. 2.70 

& 2.80 alkg. . — 
Granaglie. Avena al quint. da L. 19.50 

a 20 — Frumento da L. 26 a 26.50 — 

Granoturco da L. 20 a 20.50 — Segala di 

6: 17.50 a 18. 

Estrazione del Lotto - 17 dicembre 

  

FENEZIA 29 — 67 — 6 — 72— 6 
BARI 65 — 18 — di — 52 — 26 
FIRENZE 52 — 11 — 65 — 30 — 33 
MILANO 40 — 56 — 51 — 76 — 32 

NAPOLI ‘66 — 859 — 17 — 20 — 81 

PALERMO 21 — 4— 13 — 47 — 57 

Tolmezzo 
(Per telefono, oré 11) 

ESITO DELLE ELEZIONI 
Vittorie popolari. 

Non posso mandarvi i risultati definitivi 
delle elezioni provinciali. Manca il risul- 
tato di quattro comuni favorevoli al Sotnma, 
il quale lia già 300 voti di hiaggioranza, 

Lia proclamazione avverrà, probabilmente; 

stasera. 
Nelle comunali vinsero i popolari: Spi- 

notti 347, D’ Orlando Ag. 207, Caufia Ni- 

cola 198, Stroili Sev. 190; Tassini Umber- 
to 193, Tosoni 147, Nait Giac. 140. 

La lista democratica cristiana ebbe: 
Brollo P. 118, Moro Girolamo 112, Iob @. 

106, Zanolo Dom. 90; Caufin Giov. 101. 

Votò il 50 Oro degli elettori. 

Tarcento 

Vitta cattolica © costituzionale 
Ci telefonano ore 10 112: 
Manca ancora l’esito di dus comuni ; fi 

nora nelle Provinciali è capolista l’amico 

avv, Candolini. 
Lo segue il dott. Biasutti, a notevole 

distanza il socialista - democratico - e _gior- 

haldudinesco avv. Mini. © 
Nelle comunali vinsero i democratici. 

Esito definitivo: 
Candolini 1843. 

Biasutti (mod.) 1669 
Perissutti (lib.) 947 
Mini®(soc. ?) 1098 

A domani l’esito comune per comune ;, 

ci manca lo spazio. | 

Enemanzo 
Fanciullo disgraziato. 

Mano asportata da scoppio di carburo 

(17). Ale 10 ant. N ieri in quast’abi- 

tato i fratelli Toson Dumenico d’anni 7 

8 Giovanni d’anni 5, figli di Giovanbi, 

stavatio in citcina davanti lo sportello aperto 

dello «spolett » riscaldindosi le mani che 

tenevanò protese. Uno dei dus, senza es 

sera osservato; gettava nel fornello una 

scatoletta di lata entrò la quale Bi crede 

vi fossa stato del carburo od altra materia 

esplodeate. Fatto Sta che seguì uno scop- 

pio fragoroso, e la sfagzita violenta del 

eos € frantumi della scatola produssero 

sfracellamanto quasi completo della mano 

siaistra al Domenico, con asportazione delle 

dita, tranne l’ indice rimasto in pessima 

condizione. Stava vicina la nonna Maria 

Toson d’anni 65, la quale rimaneva pure 

colpita .da talune scheggie riportando leg- 

gera ferita al naso ed alla faccia. Lo stato 

  

  del farito è grave, si ritiene che la mano 

t subirà l’ambutazione. 

Il nbstro zslahte dott. sig. Z>nere; sem- 

pre con pwmura affettuosa, corss a pre- 

stare l’opera sua; ed in vista nel caso di- 

sperato inviò il paziente all'ospedale di 

T;lmezzo, riservandosi ogni giudizio. 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Turchetti. Giudici Rieppi e 
Stringari. P. M. Pavanello. Canc. Venghi. 

Lesioni volontarie. 

De Luca Baorico di adui 21 di Faedis è 

incolpato Qi lesich: volostanie per «vere 
con rassio; 0 co» torcola ferito 11 suo com 

paesano Ceccotti Giuseppe. 
Ezli è negativo. 
Iì Ceccotti incontrato una sera il De 

Luca gli lasciò andare un potente schiaffo. 

Questi per vendicarsi estratto un rasoio 

colpì l’avversario non vari colpi. 
Pres. Vualtris i fases poc onor al vin 

di Faesis, parce che al cope plui di chei 
altris vios, (Iarità). 3 

Îl prof. Antonini Perito a dif:sa an- 

nuncia che il padre dell’ imputato - era un 

alcoolizzato e che si suicidò in giovane 
età, non più tardi di ieri venne condotto 
al manicomio una sur zia per la terza 
volta, ed una sorella dell'imputato è pure 
ospite della casa di salute, Dichiara cha il 

Da Luca è un semi irresponsabile, 
Il P. M. gli propone 9 mesi e 20 gierni 

di detenzione. 
Il Tribunale dopo sefitito la difesa del- 

l’avv..Bertacioli riduce la pena a mesi 

3 e giorni 10 applicando la legge condi- 

zionale per un quinquennio, pagherà le 

spese processuali ed il resto. 

  

La riforma elettorale dell'on. Luzzati 
ROMA, 18. 

(argo) Domani o dopotimani deve scop= 
piare la bomba elettorale; cicò Luzzatti 
dovrà presentare il progetto di rifirma 
che promise di presentare entro l’anno. 
Esso allargherà il diritto di voto a tutti 
coloro che sanno leggere e scrivere. Ren- 
derà obbligatorio il voto? I ministri radi 

cali si opposero vivamente a questo lato 
della riform?, propughato dai giolittiani, - 

Pare che l’accordo sia intervenuto con- 
dizionando l’obbligatorietà. 

acne 
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L’aereoplano dell'avvenire. 
Un articolo dell’ Unione si occupa del. 

! PPaereoplano dell’avvenire. 

che col suo Farman non potè affrontare 
le altezze del Sempione ciammonisca che 
i biplani solo lentamente ascendono, men- 
tre le gate aviitorie di Milano ci hanno 
anche mostrato che il biplano Si presta 
meglio a lunghi percorsi e permette più 
sicuri e tranquilli atterramenti anche da 
altezze elevate. i 

Non è dunque sogno troppo ardito quello 
che pet l’avvenire ci fa intravedere il 

velivolo che sale con due ali e discende 

con quattro. Allora forse l’aviazione en- 

tterà tel campo della pratica; dopo esser 
stata in quello dello sport. 

inn   

Una curiosa invenzione americana, 
Parecchi teatri di New York, hanno in- 

fatti preso l’ iniziativa di una novità, che 

presto farà il giro del mondo. Essi — dico 

il «New York World» — hauno istituite 

una fila-di poltrone, specialmente riservate 

ai sordi. C.iascuna di queste poltrone è 

munita’ di un appargcchio chiamito « Acu., 

sticon», il cui aspetto esteriora è presso 

‘a poco quello di un ricevitors telefonico. 

Si trattà in sostanza di un telefono perfe- 

zionatissimo collegato alla scena e capace 

di amplificare talmente i suoni che l’orec- 

chio più diro percepisce distintamente la 

menoma parola pronunciata o cabtata da 

un attore. 
Io tutti i teatri la fila dei sordi è ogni 

sera al completo. Queste poltrone che non 
costano più care delle altre, sono talmente 

chieste che si devono spesso rifiutare gli 

amatori cha si dilettano spesso di ammirare 

la faccia degli occupanti. Il loto aspetto 

allegro, l’attenzione appasSibiiatà che essi 
prestano al dramma, mostrano abbastanza 

T che il teatro è per essi una voluttà nuova, 

una gioia insperata. Hssi seguono le peri- 

pezie del dramma o della farsa con dei 

candori infantili, e a siparo calato. 
  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 

Udine, tipografia del «Crociato». 

  

Risoluzioni per il 19Il. 
Un buon avvertimento ai malati. 

Molti di voi, l:ttori, non sono soddisfatti 

In questo anno 1910, la loro saluts ha la 

sciato a desiderare, e forse non è passato 
giorno in cui abbiano pututo dire : « Come 
mi sento bene quest'oggi». Coloro che li 
hanno interrogati ogni giorno sulla loro sa- 
lute si sono sentiti rispondere invariabil. 
mente così: 

« Non va, sono sempre stanco». 

Rispondendo in tal guisa hanno detto 

l’esatta verità. Essi, infatti si sentono stan- 

chi, sia che stiano o non stiano in riposo 

Trovandosi nel loro caso, voi vi sentivate 
tristi malinconici, non avevate volontà di 

nulla, per nulla evitavate :1 rumore e la 

folla ; eravate incapaci di prendere una ra- 

pida decisione, anche nei casi più urgeuti 

e non avevate che un desiderio : non dover 

pensare, agire, muovervi, rimanere nella 

calma, nel silenzio, Avete sofferto e suffeite 

ancora di esaurimento nervoro, di anemia 

lenta, e siete molto infelici. 

Non rimanete così, prendete una energica 

risoluzione, altrimenti, giusti ad un certo 

grado di torpore, di indebolimento, la ro- 

vina del vostro organismo diverrà completa 

con rapidità spaventosa. 

Per far scomparire questa Stanchezza, 

per risollevare il vostro vrgan:smo, per ccm 

battere questa anemia che vi divora, che 

faure ? - 

Bisogna rigenerare il sangue troppo po- 

vero di globuli rossi tomficare lì s siema 

      

   

nervuse, aUisc utare seuza iitàrdo la Lesl 

Steuza Vibdio. - 

E° ueGessaria Una iuuga cura ? Si è co- 

siretti ad un regime cumplicato e sefero 7 

— No. — Prendete qualche scatola di Pil 

lole Piak è non ci sarà bisuguo d’altio. lu 

capo a pochi ziorni voi stessi vi suggeriret: 

il vostro regime il vostro appetito sarà aU- 

mentato e voi vorrete mavgiirte, Mingierete 

a seconda del vostro appetito. La vostra 

vitalità sarà aumentata, da ud cito gra- 

zie alle Pillole Pink; dell'altro; j er ‘\inù 
del cibo più abbondante e meglio assimi- 

lato. 

L’energia, il sangue ricco, puro, forniti 

dalle Piilole Pink, vi farannu usc.re s0n- 

taneamente dal vostro torpore. 

Prendete la risoluzione di f.re ua cu a 

delle Pillole Pink. Sappiate che esse 03 

sono rialzare l'organismo più siiu iv. Nub 

dimenticate che esse regolario iu.te le fun 

zioni, che esse fanno rinasvere l'eucigia 

affievolita dall’età e dalle soffi renze, dal 

l'eccessivo lavoro fisico o mentale, Uagli 

eccessi e dai dispiaceri. 

Si trovano in tutte le farmacie è al d.- 

posito A. Merenda, Via Ariosto, Milavo, 

‘L. 3,50 la scatola, La 18 le 6 scstole frinco. 

  

  
    

   

    

  

    
    

    

i Compila elenchi di pro- s 

3 duttori e rivenditori. 

Indica Agenti. 

  

  Il monoplano si è mostrato il velivolo   ROMA i 17 — 33'— 55 — 40 —.50 

TORINO | 11 — 65 — 69 — 85 — 83° vez mentre è apparso disadatto per le te- 
più adatto alle rapide ascensioni con Cha- | 8 

Regolamento a richie 
ri I     sa. 

deri si 
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pentine discese : d’altra parte il Weymann | 

  

  

  

  

‘ Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jodato 

i Sasso di pura live 
I 

Esportasione Mondiale LE. 

.$ Fi 
(SoneeNTE ANGROG?

 ° 
P. SASSO è FIGLI - ONEGLIA sei La 

ARE oe e Sla ù # 

FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

TR i PT ei 
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      Mi pate ra e pra RSI 

UBINK 

Specialità OLIO GRANDNE 
raffinato 

SIRO n 

    

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente.   
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A PASTICCERIA = CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

Girolamo Barbaro 
Via P. RINOMATA | 2-33 

pecialità Panettoni 
freschi tutti i Siorni. 

pa, Ci     
Mandoriat! fontlant - Firenze - Biardiniera - Torrongini di Cremona - 

Mostarda © Frutta Candita - Codogliata 

Si eseguisce spedizioni anche per l'estero 
Servizio speciale in argento per nozze, battesimi ecc., a 

prezzi convenientissimi in Città e Provincia. 
   

‘attolica di Udine 
Società Anonima Cooperativa a Capitale lilimitato 

  

Sade: Piazza Patfiavoato angolo Via Lovaria — Palazzo proprio 

    

  

   

   

   

+ Primo Ulficio Ulinese =» 
? n ° o. 6 Pad 

L'Iuformazioni Commerciali 
UDINE © o 

Via Manin, © Telef 3 65 a 

Li Ufficio procura ai suoi È 

| Associati informazioni comì> 

merciali. ; 

Concedesi in abbortamento Cassette di sicurezza 

per custodia valori (collocate in apposito locale sotterraneo) 

alle seguenti condizioni : 

  

  

© TESORIA DIMFNSIONI | 3 MESI | 6 MEST T ANNO 

È 50-34 204-104 L. 3;-— |/82= FA. dee 
II, 52000 | dl BR 
LVL 50:54 60.14.50 Jo. Bilo 15 > 30.         
  

  

Non confondere col Sello Giovanni di D.co di Via della Vigna 
TTAISIZANIE OTO III LI EN o -——oneeme|—éme 

RTRT NTER IENIZIZREZIZE e] TOS ESE e I | 

  

NAPOLI sta 

a DIMO MI L #0 

1) PISVA è: CADORE 1397 di 
UDINE 13858 jE 

DIPLOMI 

TREVISO 1872 
NAPOLI 1378 

eso a A 

TRE 

da 

MOBIL.IFIGIO ||l 
| SELLO GIOVANNI [| 

  
  

  

TOT RINOMATI 

  

PANETTONI 
uso Milano (specialità deila Ditta) trovansi giornalmerte freschi 

presso |’ Offelleria 

Mercatovecchio N. 1 — Telefono 103 

Si eseguisco o « nche spedizioni per Il’ Estero & 

Assortimento Torroni al fondant, al cioccolato, al cedro, alla A 

giardiniera, Torroncini, Mostarda finissime di Cremona in vasetti, 9) 

Frutta candite, Marrons e Albicacche glacès, Codognata e Persicata, 

Pan farte uso Siena, Biscotti inglesi Carr, The Popoff russo e Liddell. 

_— Vendita del tanto ricercato cioccolato al latte Galar-Pater © 

Cacao Boon'8 olindese. 

- Vini vecchi, Champagne, Liquori di primarie Case Estere e Nazionali. 
l Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

Pasticceria sempre fresca — Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

+9 
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Diri una nd ali’ iFficie Centrale d'Annanzi A. ZIONI e CO. | = FaE i 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via 5. Paolo. 11 - ANCONA Via XXIX K Sottombro N. 1, - BARI | Quaria pags 
Via Audrea da Barl, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20° -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3-- BRESCIA, Via |d; 7 punti — 7 
Patoco I,1l- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 368 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, n 1 50] "i n ni 453: 
Via Vittorio Emanuele, :4 > PIS a S, Francesco 920 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA,sVia V. Ca- |W 90 la linea. Q | spazio Qi 1 
tullo, 6- PARIGI. Rué Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO |del giornale L. 2 — la riga c 

   

      
  

    

in SE > allESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 6 col i i > RIMO | 

PREMIO = DIPLOMA D’ONO E = la più alta distinzione accordata. alle + 
specialità Farmaceutiche, dalia Direzione di Sanità Militare vienesommini- & 
sato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L’ischirogeno, inscritto nella Farmacopoa Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua porente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra ie migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 
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ri costanti effetii curativi, é staio riconosciuto 

TITDE Î (TE dì da SA IGUE dll DSSA a del SI STEMA NERVOSO 
sto Li moit to o d cHoli e nelle ni inî Leto ‘esce o spe- 
i azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato |ISCHIROGENO| 

casi più ribelli, Jo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
mento di risparmio, agli adul ti mante ne semprealti i poteri 

i necessarii al n ca svil Deo cd Spengo 

       

     

        

      

    

        

      

Egregio Signor Cav. Onoraio Battista — Napoli. 
|  Nen l'ho ancora ringraziato del dono gentilissin:o, che volle inviarmi molte setti- 

JJ mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogene 
"A Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigri izia,ane gligenza, ad altra ragione o pretesto. È 
" No...maal deliberato proposito di provare su di me stesso. ed dalungo,il suo trovato tera. 3 
ù peutico,per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
| ho mai avuto) il miglioramenio delle funzioni dell apparecchio digerente, e, di conse- 

coi guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
dg in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli . 

lì Iporta Il facsimile, a salta uardia del pubblico contro l sostituzioni 9 lo falsificazioni. à 
pi pier. I a RIS E n pes SIERO ESS - Ca 
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» Diabete . Debalezza dì spina dorsale ” A 
a - Rachi ide - Emicrania » Malattie gi Stomaco 
lo negli ssaurimenti, sei postami di febbri sella 
SEUI ® VEGIEIC RO: 

A Raro per posta La 
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A} ;ortante Lap solo sull ii 
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;, 13 pagamento aaginato di- 

       

  

    

   
    
      

  

   

  

   
     

    

                
      

  

   

       108 ne. Dottori, qu) dopra 

  

Di Bronchiti. l a le Affezioni. 

.laringo tracheali, la, tubercolosi poimo- 
mare incipiente, |. Pleuwriti, ie Pertossi 

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Herina) 

trovano il rimedio miglior nel - 
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| = 
du tu raga per fetta per parte dello stomaco, dimi- 

. nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 

S parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica delle vie respiratorie. 

L. 2.29 il Flac.; per posta L. 0.30 in più 

Premiata Farmacia Maldifassi 
di A, MANZONI e C. 

MILANO - Piazza ordusio i della Borsa) 

Ss 

eccellente con 

ACQUA DI NOCERA- UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

FELICE BISLERI - Milano.            
  

‘Del | Cav. Dottor CARLC 
tpriemiage con Medaglia d° Oro)    
  

Le Pillole Digerenti alla Pepsina t'egeto Animale del Cav. Betti, Cario Tosi hanno un valore s superiore ad analoghi prodotti 

di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’invariata purezza della Pepsina onde si compongono ; esse aiutano le forze digerenti, e costituiscono #ì solo far- 

i maco digestive Couprero, 

LIRE 2 (A BOCCETTA DI 2 24 PILLOLE 

Le Pillole Lattifugie del Cav. Dottor Carls Tosi sono rimedio sicuro. raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per 

cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo; non contengono joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. 

LIRE È 5® LA BOCCETTA DI 18 PILLOLE » 

— Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI E ©., chim.-farm. - MILANO - ROMA - GENOY: 

depositaria della Pepsina estrattiva porissima. del GAY. DOTT. Carlo Tosi. 

DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE TRIMARIE FARMACIE DEL REGM 
A Tutte le boccetta di Pillole digerenti alla Pepsina Visio Animale e di Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono PH 

DIFFIDA >} x portare sulla fascia esterna es Win tesina istruzione il nome dell’inventore Cav. Doitor CA eo TOSÌ e Bi 

quello della Concessionaria esclusiva per la vendita 

Ditta A. MANZONI e €. 
n | SENZA ALCUN CENNO: AD ALTRA! QUALSIASI DITTA : 

‘e ciò per a da pen preparati non muniti dei cerli ficati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor 

. CARLO RO: 
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Le contraffazioni e le imitazioni saranno punite a sensi di leggo. 
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